
Intervista a Giuliano Poletti

«L’Alleanza è

la nuova sfida
della cooperazione»
Rafforzare il ruolo dell’economia cooperativa
sconfiggendo le false coop. Un sforzo culturale
anche per sostenere investimenti e occupazione

I
primi obiettivi dichiarati per il
2011 sono dare più vigore al
sostegno della cooperazione
per far fronte ai bisogni dei cit-
tadini che il pubblico non rie-

sce più a soddisfare, e combattere il
fenomeno della cooperazione fasul-
la, che diffonde comportamenti
scorretti e rappresenta un danno
non indifferente per quella «vera».
Si chiama Alleanza delle cooperati-
ve italiane il coordinamento stabile
ufficializzato a Roma il 27 gennaio,
punto d’arrivo di una collaborazio-
ne negli ultimi anni sempre più
stringente, e prima tappa di un per-
corso che dovrebbe portare alla co-
stituzione di una effettiva federazio-
ne. La sigla riunisce le componenti
più rappresentative della coopera-
zione, Agci, Confcooperative e Le-
gacoop che, insieme, significano ol-
tre il 90% del settore per occupati
(1 milione e 100mila) e per fattura-
to (127 miliardi di euro), 43mila im-
prese con oltre 12 milioni di soci.
Ne parla Giuliano Poletti, presiden-
te di Legacoop ed ora parte del «triu-
mvirato» a guida dell’Alleanza, for-
mato appunto dai tre presidenti:
Luigi Marino (Confcooperative, per
un anno anche portavoce del nuovo
coordinamento) e Rosario Altieri
(Agci) oltre a Poletti.
Sono anni che le cooperative hanno
posizioni convergenti, ad esempio
hanno assunto un modello comune
di relazioni industriali. Checosa cam-
bia con questo coordinamento?
«I contratti di lavoro li abbiamo
sempre firmati insieme, e di fatto le
centrali cooperative hanno posizio-
ni sostanzialmente identiche da
molto tempo. Adesso abbiamo for-
malizzato l’unione, è un passo che
ci impegna a procedere unitaria-

mente anche in termini di rappresen-
tanza, con le istituzioni, con i sindaca-
ti, con il mondo esterno alle coop. Per
il momento a livello centrale, ma è
una direttrice che seguiremo anche a
livello territoriale. Abbiamo tre presi-
denti, e due livelli differenti di con-
fronto: uno più ristretto, una trenti-
na di componenti, e un altro formato
invece da una novantina di persone,
per elaborare strategie e dare vita al-
la discussione interna. Ma la questio-
ne non si riduce alla rappresentanza,
insieme possiamo promuovere la cul-
tura cooperativa con molta più effica-
cia, e senza venire additati come ros-
si, bianchi o neri. Il punto è quello di
costituire strumenti di lavoro unitari,
forme sempre più strette di collabora-
zione e sinergie, politiche imprendi-
toriali aperte e flessibili».

E fare fronte comune contro le coop
fasulle.
«Quelle le vogliamo far chiudere. È
un grosso problema, soprattutto in
alcuni settori, dal facchinaggio alla
logistica, dalla movimentazione
dei mezzi ai servizi. Sono coop spu-
rie, che non applicano i contratti,
tengono basso il costo del lavoro, i
cui soci non eleggono i loro rappre-
sentanti e non si riuniscono in as-
semblea. Fare vigilanza è essenzia-
le, anche perchè queste imprese
portano via il lavoro a quelle che in-
vece rispettano le regole, e diffondo-
no l’idea che le coop adottino com-
portamenti scorretti nei confronti
dei lavoratori».
Anchelacrisièstatounelementoche
vihaspintoall’unione?Ecomesta in-
cidendo sulmondo coop?
«Di sicuro la crisi spinge a cercare il
massimo dell’efficienza. Peraltro
non vediamo significativi cambia-

menti all’orizzonte, la crescita italia-
na resta troppo bassa, e se le coop
hanno retto, soprattutto grazie alla
loro patrimonializzazione, accusa-
no però molte difficoltà soprattutto
per i ritardi nei pagamenti da parte
dell’amministrazione pubblica.
Molti sono dovuti alla mancanza di
soldi, e questo chiama anche un al-
tro problema: il pubblico taglia, il
privato non ha abbastanza risorse,
e i cittadini finiscono per rimanere
senza servizi. Anche per questo è na-
ta l’Alleanza, per sopperire a un vuo-
to: avrà più forza per lavorare con
le amministrazioni - nella gestione
della raccolta differenziata, nelle
scuole, nei servizi sociali».❖
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Covered bond
La banca Monte dei Paschi di

Sienahaperfezionato iericonsucces-
so un'emissione di obbligazioni ban-
cariegarantite(obg)daunmiliardodi
euro, destinate all'euromercato.
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ROMALAPIÙ CARA

Casa
È Roma la città più cara d'Italia

in quanto a prezzi delle case. Per ac-
quistare un appartamento di 100mq
in centro bisogna sborsare 655.000
euro, contro i 196.500di Catania, che
invece è la più economica.

Obiettivi comuni

Le tre centrali lavorano
insiemeda anni, facciamo
ora un passo in avanti e
dimentichiamo le diversità
di bianchi o rossi...

TAGLIATO IL RATING

Irlanda
Standard&Poor’s taglia il rating

dell'Irlanda di un gradino ad “A-“ da
“A”,confermandoilcreditwatchnega-
tivo. Lo riferisce la stessa agenzia in
una nota.

WALL STREET

Su i compensi
Compensi record a Wall Street

nel2010.Lebanchequotateelesocie-
tà di investimento e di trading hanno
distribuito in compensi e bonus 135
miliardi di dollari, +5,7% sul 2009.

PIAGGIO

Quota ok
Piaggio ha registrato nel gen-

naio2011unapositivaperformancesul
mercatodelledueruote, attestandosi -
per il settorescooter -al35,1%diquota,
conunprogressodi quasi duepunti ri-
spetto al 33,2% del gennaio 2010.

EURO/DOLLARO 1,3775
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GRATTA EVINCI

Incassi
Nel 2010 il Gratta e vinci ha in-

cassato 9,4 miliardi con un leggera
oscillazione (-0,2% rispetto al 2009.
Sitrattadel15,4%dellaraccoltadell'in-
terocompartogiochi,paria 1,7miliar-
di di gettito fiscale.

Undecennio
alla guida di Legacoop
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I suoi primi impegni sonopoliti-
ci, interni al Pci. Nel 1976 è assessore
comunale all’Agricoltura ad Imola.
DallaLegacoopEmilia-Romagna,pas-
sapoiallavicepresidenzae,nel 2002,
alla presidenza nazionale.

NATOA IMOLA

IL 19 NOVEMBRE 1951

Chi è

P
OggiedomanisiriunisceaCervial'assembleanazionaledeidelegatidellaFiom-Cgilper

decidere comeproseguire lamobilitazione contro l'accordo Fiat e il tentativo di cancellare il
contratto nazionale. L’organismo, composto da oltre 550 membri, può deliberare, in Fiom,
sulla politica contrattuale. Partecipano i segretari Cgil Vincenzo Scudiere e Fulvio Fammoni.
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